
 

DIRETTORE DI UNITA’ OPERATIVA COMPLESSA 

“RADIOLOGIA” 

 (Ruolo: Sanitario; Profilo Professionale: Medico; Area della medicina diagnostica e dei 

servizi; Disciplina: Radiodiagnostica) 

 

 

PROFILO DEL DIRIGENTE DA INCARICARE   

 

L’incarico dirigenziale è caratterizzato da competenze generali atte a garantire le funzioni di direzione 

e organizzazione della struttura affidata e da specifiche competenze professionali, nell'ambito degli 

indirizzi programmatori nazionali e regionali e degli indirizzi gestionali e assistenziali aziendali. 

 

Come previsto dal vigente Atto aziendale, accanto alle competenze proprie dei pubblici dipendenti, 

descritte nel vigente “Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni”, le 

competenze generali richieste al dirigente per lo svolgimento delle funzioni di direzione e 

organizzazione della struttura affidata sono: l’esercizio della leadership e di una spiccata capacità 

relazionale, l’adesione alle strategie aziendali e la fattiva collaborazione al loro sviluppo, la gestione 

delle risorse umane assegnate e delle loro competenze, la gestione delle risorse di budget assegnate, 

lo sviluppo di sinergie con tutte le componenti del sistema socio-sanitario regionale (per esempio, 

altre strutture aziendali ospedaliere, distrettuali e della prevenzione, medici convenzionati, strutture 

accreditate) e la gestione dei processi necessari per una erogazione appropriata delle prestazioni 

assistenziali (sicura, efficace, efficiente e sostenibile). 

 

Le specifiche competenze professionali connesse all’incarico dirigenziale sono relative alla gestione 

(in elezione e in urgenza) di prestazioni invasive e non con tecniche di radiologia tradizionale, di 

angiografia, di tomografia computerizzata, di risonanza magnetica body, di ecografia anche con 

MDC, e di radiologia interventistica a prevalente indirizzo oncologico.  

 

In particolare, al dirigente è richiesto di organizzare tali attività in modo tale che tutte le strutture 

aziendali siano in grado di svolgere i compiti assistenziali affidati dalla vigente programmazione 

ospedaliera. L’attuale programmazione regionale attribuisce all’ospedale di Rovigo il ruolo di “Hub 

provinciale” all’ospedale di Trecenta il ruolo di “Ospedale di Base in zona disagiata” e all’ospedale 

di Adria il ruolo di “Ospedale Spoke”. In tale prospettiva, il dirigente dovrà essere in possesso di 

documentata e rilevante esperienza professionale, con particolare riferimento all’attività svolta 

nell’ultimo quinquennio. 

 

Infine, al dirigente sono richieste ulteriori competenze professionali per garantire le seguenti funzioni: 

− integrazione operativa con le altre strutture pubbliche provinciali finalizzata al miglioramento 

dell’efficienza organizzativa nella gestione delle risorse (per esempio, personale, spazi, 

apparecchiature e materiali di consumo); 

− integrazione funzionale delle attività finalizzata al miglioramento dell’efficacia assistenziale, 

anche attraverso la definizione condivisa di specifici documenti di indirizzo clinico-

organizzativo destinati a coinvolgere su base provinciale le altre strutture aziendali, le altre 

strutture pubbliche e private, gli specialisti ambulatoriali interni convenzionati e l’assistenza 

primaria; 

− governance clinica in materia di health technology assessment (per la valutazione di 

procedure, attrezzature, dispositivi e materiali di consumo), di gestione integrata dei volumi 

di attività per specifiche prestazioni (finalizzata al mantenimento di un’adeguata 

professionalità delle strutture aziendali e dei singoli professionisti coinvolti) e di valutazione 

degli esiti; (per esempio, Programma Nazionale Esiti e iniziative analoghe); 



− sviluppo delle attività di informatizzazione dei processi (per esempio, RIS, PACS, 

teleradiologia, teleconsulto, dematerializzazione di prescrizioni, prenotazioni e referti, sistemi 

di supporto decisionale) e loro integrazione nel contesto regionale del fascicolo sanitario 

elettronico; 

− radioprotezione (giustificazione dell’impiego, ottimizzazione dell’esposizione e limitazione 

delle dosi). 

− gestire l’attività di tutoraggio per l’acquisizione di competenze di tutti i professionisti 

dell’équipe a lui affidata; 

− sviluppare un clima interno favorente la crescita delle conoscenze e delle competenze dei 

collaboratori e promuovere un clima collaborativo ispirato ai principi di qualità e 

miglioramento continuo sia per l’utenza che per i collaboratori, oltre a garantire un'efficace 

gestione della relazione e comunicazione con gli utenti ed i familiari all'interno della struttura 

complessa; 

− conoscere le tecniche di gestione delle risorse umane: programmazione, inserimento, 

coordinamento e valutazione del personale della struttura relativamente a competenze 

professionali e comportamentali organizzative;  

− programmare e gestire le risorse professionali e materiali nell’ambito del budget di 

competenza e valutare le implicazioni economiche derivanti dalle scelte organizzative e 

professionali e dai comportamenti relazionali assunti;  

− gestire la propria attività in modo coerente con le risorse finanziarie, strutturali, strumentali e 

umane disponibili, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, dalle linee guida, dalle 

specifiche direttive aziendali e dai principi della sostenibilità economica 

 

 

 

In tale prospettiva, il dirigente deve aver maturato esperienza specifica in unità operative ospedaliere 

con adeguata casistica e adeguati volumi di prestazioni e dovrà essere in possesso di documentata e 

rilevante esperienza professionale e gestionale, con particolare riferimento all’attività svolta 

nell’ultimo quinquennio. 
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